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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO  

1^ GENNAIO – 31 DICEMBRE 2026 

E PER IL TRIENNIO 2026 – 2028 

DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE 

L'Organo di revisione ha esaminato la proposta di Bilancio di previsione 2026 

dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: Autorità), con relativa 

Relazione accompagnatoria, formulato in termini finanziari di competenza e di cassa ed 

integrato dal Bilancio di previsione per il triennio 2026-2028 quale documento 

programmatico, trasmessi al Collegio dei revisori, per il relativo parere di competenza, con 

mail del 27 novembre 2025, ai sensi dell’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 

giugno 2011, n. 123 e successive integrazioni e modifiche. 

Riferimenti normativi 

Il predetto documento è redatto ai sensi delle disposizioni normative e/o regolamentari 

di seguito elencate: 

• legge 14 novembre 1995, n. 481, “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi

di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”, che

ha conferito all’Autorità, oltre a poteri di regolazione nei settori dell’energia elettrica e del

gas, autonomia organizzativa, contabile e amministrativa (art 2, comma 27). Con il D.L. 6

dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è stato disposto il

trasferimento all’Autorità delle funzioni attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi

idrici; il D.Lgs. 4 luglio 2014, n. 102 ha attribuito all’Autorità specifiche funzioni di

regolazione nel settore del teleriscaldamento e teleraffrescamento e stabilito che l’Autorità

eserciti, in tale settore, i poteri di controllo, ispezione e sanzione previsti dalla citata legge n.

481/1995; infine, la legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha previsto il trasferimento all’Autorità

delle funzioni attinenti alla regolazione e al controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati,

urbani e assimilati, che vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa

dalla legge n. 481/1995;

• legge 31 dicembre 2009, n.196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”, e successive

integrazioni e modifiche;

• d.P.R. 4 ottobre 2013, n. 132, recante “Regolamento concernente le modalità di adozione

del piano dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 4, comma

3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”;

• regolamento di contabilità dell'Autorità.

Il documento di Bilancio tiene, altresì, conto delle disposizioni legislative che

impongono vincoli diretti in materia di contenimento della spesa pubblica e alle quali

l'Autorità provvede ad adeguarsi, in relazione al proprio profilo giuridico, alla propria

legge istitutiva e a specifiche direttive di natura comunitaria.

Si segnalano, in particolare, i seguenti interventi legislativi:

- l’art. 10, commi 3 e 4, del decreto-legge del 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con

modificazioni, con la legge n. 143 del 7 ottobre 2024 il quale stabilisce che l’Autorità è

tra le amministrazioni pubbliche assoggettate agli adempimenti della fase pilota, di cui

alla milestone M1C1-118 della Riforma 1.15 del PNRR. La citata normativa prevede

quali sono gli schemi di bilancio da elaborare per la fase pilota e il significato di tale
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elaborazione rispetto alla Riforma 1.15 del PNRR, precisando che gli schemi che le 

amministrazioni soggette alla fase pilota dovranno elaborare devono essere coerenti con 

quelli disciplinati dallo standard contabile ITAS 1 - Composizione e schemi del bilancio 

di esercizio, e devono comprendere, almeno, il Conto Economico 2025 e lo Stato 

Patrimoniale al 31 dicembre 2025. Viene, comunque, specificato che, nell’ambito della 

fase pilota, gli schemi di bilancio per l’esercizio 2025 sono prodotti ai soli fini di 

sperimentazione; non hanno, quindi, valore giuridico e sono aggiuntivi e non sostitutivi 

degli schemi di bilancio e di rendiconto che le amministrazioni producono in 

applicazione delle norme e dei regolamenti contabili vigenti, che restano in vigore per lo 

stesso anno;  

- dall’esercizio 2023 sono venute meno le disposizioni previste in via sperimentale 

dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera b), del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 

(cosiddetto “Sblocca cantieri”), convertito dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, prorogate 

a tutto il 2022 dall’articolo 15, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Al pari, quindi, delle previsioni dello 

scorso anno, si dovrà tenere conto di tale circostanza e, in particolare, che per la spesa 

in conto capitale sono tornati ad essere vigenti i termini di conservazione dei residui di 

cui all’articolo 34-bis, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

- l’articolo 51-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, prevede che a decorrere dall'anno 2023, per il disegno di legge di 

bilancio per il triennio 2024-2026, il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette 

alle Camere, entro trenta giorni dalla presentazione del disegno di legge di bilancio ai 

sensi dell'articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, appositi allegati conoscitivi 

nei quali, per il triennio di riferimento del disegno di legge di bilancio, è data evidenza 

delle spese: 

a)  relative alla promozione della parità di genere attraverso le politiche pubbliche; 

b)  aventi natura ambientale, riguardanti attività di protezione, conservazione, ripristino, 

gestione e utilizzo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale. 

Per queste finalità si  applicano le procedure previste dagli articoli 36, comma 6, e 38-

septies, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 

Considerazioni generali 

Lo schema di Bilancio di previsione è predisposto coerentemente con gli indirizzi forniti dal 

d.P.R.  4 ottobre 2013, n. 132, che, tra l’altro, introduce, per le amministrazioni in contabilità 

finanziaria, il piano dei conti integrato, costituito dall’elenco delle unità elementari del 

bilancio finanziario. 

Lo schema di Bilancio è stato inoltre redatto conformemente alle disposizioni amministrative 

emanate dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato (cfr. in particolare, la Circolare RGS n. 29 del 3 novembre 2023 e la 

Circolare RGS n. 24 del 14 maggio 2024). 

Il Bilancio di previsione si compone del preventivo finanziario, su base annuale, ed è 

corredato di una Relazione illustrativa che espone i criteri seguiti per la predisposizione del 

Bilancio e fornisce altre notizie utili sulla gestione. 

La struttura finanziaria prevede cinque livelli di classificazione per ognuna delle due sezioni 

delle entrate e delle spese. 

La Relazione illustrativa al Bilancio di previsione dà atto che delle disposizioni del disegno 

di legge di Bilancio 2026 (non ancora approvato) che dovessero applicarsi all’Autorità, si 

https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000654083ART54?pathId=ec8e3a08facea
https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000654083ART99?pathId=ec8e3a08facea
https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000654083ART448?pathId=ec8e3a08facea
https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000654083ART448?pathId=ec8e3a08facea
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terrà conto in un’apposita variazione al Bilancio di previsione, così come già avvenuto negli 

esercizi precedenti. 

Inoltre, la stessa Relazione illustrativa (v. pag. 22) precisa che il nuovo Regolamento 

contabile per gli enti pubblici, fra i quali dovrebbe essere compresa l’Autorità e che riformerà 

la regolamentazione vigente, troverà prevedibilmente applicazione a far data dal 2026. 

Il Bilancio di previsione per l’anno 2026 accoglie le entrate che si prevede di accertare e le 

uscite che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio 2026. 

La fonte delle entrate dell’Autorità è costituita unicamente dal versamento di un contributo, 

su base annuale, da parte dei soggetti operanti nei settori regolati (in ragione di ciò l’Autorità 

non risulta gravare in alcun modo sul Bilancio dello Stato).  

Detto contributo è fissato dalla legge nella misura massima dell’uno per mille dei ricavi 

dell’anno precedente risultanti dai bilanci delle imprese regolate.  

La determinazione dell’aliquota annuale da parte dell’Autorità è rimessa alla approvazione 

della Presidenza del Consiglio, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze e 

interviene, di solito, entro la fine del terzo trimestre dell’anno, considerato che il termine per 

la chiusura dei bilanci delle società è al 30 giugno di ogni anno e solo con l’approvazione dei 

bilanci si certifica la base imponibile sulla quale applicare l’aliquota per il contributo di 

funzionamento dell’Autorità.  

Si osserva, peraltro, che il terzo trimestre dell’anno, essendo ormai trascorso oltre un semestre 

di gestione dall’approvazione del bilancio di previsione, è un periodo favorevole per 

consentire l’esatta individuazione del gettito necessario a copertura delle spese di 

funzionamento e procedere, quindi, ad una quasi contestuale variazione del bilancio stesso. 

Per l’esercizio 2025 sono state deliberate le seguenti aliquote (per mille) che, rispetto al 2024, 

vedono un incremento del contributo richiesto ai soggetti operanti nel settore elettrico e del 

gas, a fronte di aliquota invariata per gli altri settori regolati: 
 

Settore Aliquota 2024 ‰ Aliquota 2025 ‰ 

Energia elettrica e gas 0,19 0,24 

Idrico 0,27 0,27 

Ciclo dei Rifiuti 0,30 0,30 

 

In fase di previsione dell’esercizio 2026 il Bilancio di previsione tiene conto dei contributi 

degli esercenti del settore dell’energia elettrica e del gas, del settore idrico e del settore del 

ciclo dei rifiuti, alla luce delle aliquote applicate nel 2025. 

L’importo iscritto in Entrata nel Bilancio di previsione 2026 è l’importo necessario a 

copertura delle spese previste.  

Le voci di spesa più significative riguardano i costi del personale, che rappresentano circa il 

70% dell’intero fabbisogno annuo (v. Relazione illustrativa, pag. 6).  

La Relazione di accompagnamento evidenzia che la stima dei costi per il personale tiene 

conto: 

a) di nuovi ingressi di personale che si sono verificati nel corso del biennio 2024 – 2025 e 

che produrranno un pieno effetto economico nel 2026; 

b) di nuove procedure di reclutamento di personale (concorso pubblico) da espletarsi nel 

corso dell’esercizio 2026, in relazione alle possibilità offerte dalla normativa vigente.  

Il dato esposto, quindi, sarà oggetto di eventuale assestamento in coerenza con le attività di 

pianificazione delle azioni di reclutamento nel corso dell’esercizio 2026. 

A seguito del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito dalla legge 20 maggio 2022, n. 

51, la pianta organica del personale di ruolo di ARERA risulta come di seguito composta: 
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Carriera (di ruolo) n. 

Dirigenti 19 

Funzionari 189 

Operativi 48 

Esecutivi 4 

TOTALE 260 

 

Inoltre, sono previste n. 20 posizioni a tempo determinato. 

La Relazione di accompagnamento precisa che nel corso dell’esercizio 2026 si potrà 

procedere all’assunzione di 10 unità di personale di ruolo da inquadrare con la qualifica di 

Funzionario III - livello stipendiale base, a seguito di procedure concorsuali. 

Le spese per retribuzioni si riflettono anche sulle spese per Contributi sociali e Imposte e 

tasse (IRAP). 

L’altra voce rilevante dal lato delle uscite è rappresentata dalle spese per servizi informatici 

e di telecomunicazione (voce U.1.03.02.19.00). Lo schema di bilancio previsionale per il 

2026 prevede per tale voce una spesa corrente di euro 7.225.000,00 (euro 3.815.000 nel 

bilancio di previsione 2025), in aumento rispetto al Bilancio di previsione per il 2025 (+ 

3.410.000 euro) e una spesa capitalizzata di euro 1.300.000 per software (voce 

U.2.02.03.02.00), in diminuzione rispetto al Bilancio di previsione per il 2025.  

La Relazione illustrativa evidenzia che le spese per servizi informatici sono correlate 

essenzialmente a una serie di azioni ed interventi  riguardanti, tra l’altro, il sistema 

informativo web based dell’Autorità, per garantire anche un’adeguata e trasparente 

informazione esterna, nonché la fornitura di strumenti volti alla tutela e alla guida del 

consumatore finale nei mercati energetici liberalizzati e i costi necessari per il monitoraggio 

della qualità dei servizi, i servizi sistemistici e di assistenza all’utenza (help desk).  

L’incremento di costo (3.410.000,00 euro) è causato, secondo la Relazione illustrativa, 

dall’aumento dei valori posti a base d’asta per la nuova gara ad evidenza pubblica per 

l’affidamento dei servizi applicativi e infrastrutturali relativi ai sistemi web-baswed 

dell’Autorità, rispetto al precedente affidamento (2020), tenuto conto del sensibile aumento 

dei costi relativi alle materie prime e ai servizi professionali, nonché all’incremento della 

domanda e alle difficoltà delle catene di approvvigionamento, nell’era post-covid. 

La Relazione illustrativa segnala la chiusura operativa, già dal mese di gennaio 2023, della 

sede di Milano, sita in corso di Porta Vittoria, n. 27 (sede legale dell’Autorità) che è oggetto 

di lavori di ristrutturazione e risanamento dell’edificio affidati al Provveditorato 

Interregionale per Opere Pubbliche per la Lombardia e l’Emilia.  

A tal proposito, si evidenzia che, dalle note di aggiornamento fornite a fronte della richiesta 

di questo Collegio (l’ultima delle quali è del 20 novembre 2025) la situazione relativa allo 

stato di avanzamento dei lavori può essere, in sintesi, così riepilogata: 

- con decreto Provveditoriale n. 378 dell’11 gennaio 2024, è stato approvato e reso esecutivo 

il Contratto stipulato in data 20 dicembre 2023, rep. atti pubblici n. 5142, con il quale i lavori 

di ristrutturazione dello stabile di corso di Porta Vittoria, 27 (MI), sono stati affidati alla 

società Imprendo Italia S.r.l. con sede in Roma;  

- con comunicazione prot. n. 1392 del 26 gennaio 2024, il Provveditorato ha trasmesso il 

disciplinare di incarico del 25 gennaio 2024, rep. Atti pubblici n. 5144, cui ha fatto seguito la 

comunicazione di avvio del servizio trasmessa dal RUP il 30 gennaio 2024 (prot. Arera n. 

6973 del 30 gennaio 2024), riferito agli incarichi di Direttore dei Lavori (D.L.), Coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione (C.S.E.) e BIM Coordinator, affidati alla Società LA SIA 

S.p.A. con sede in Roma;  
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- con lettera del 31 gennaio 2024 (prot. n. 8693 del 6 febbraio 2024), il RUP ha reso nota alle 

parti interessate la necessità di procedere all’avvio dei lavori, mediante consegna delle aree 

di cantiere;  

- la Direzione Lavori, con comunicazione e-mail del 12 febbraio 2024, ha convocato la 

Società Imprendo Italia S.r.l. per il 14 febbraio 2024 presso lo stabile di corso di Porta 

Vittoria, 27 (MI), per procedere alla consegna delle aree di cantiere. In presenza delle parti 

interessate, quindi, il 14 febbraio 2024 è stato redatto presso lo stabile di corso di Porta 

Vittoria, 27 (MI), apposito verbale di consegna delle aree di cantiere e contestuale inizio dei 

lavori, la cui durata è prevista in 730 giorni; 

- la dichiarazione di effettivo inizio dei lavori, la cui durata è prevista in 730 giorni, è stata 

sottoscritta in data 22 aprile 2024; 

- in data 7 agosto 2024, la Direzione Lavori (DL) ha richiesto all’Impresa di fornire un 

aggiornamento del cronoprogramma dei lavori, che prevedeva l’avvio delle opere strutturali 

a decorrere dal 9 settembre 2024 (data che avrebbe consentito di rispettare la data concordata 

di consegna finale dei lavori: 14 febbraio 2026); 

- in data 28 novembre 2024, l’Impresa ha rappresentato problematiche tecniche riguardanti 

l’effettiva eseguibilità del progetto esecutivo; 

- in data 26 marzo 2025, è stato emesso il primo stato di avanzamento a favore dell’Impresa 

(Certificato n. 2 del 1° SAL) di importo pari a € 1.061.480,16 IVA esclusa; 

- in data 3 aprile 2025, la DL ha reso nota l’iscrizione di n. 6 riserve da parte dell’Impresa 

Esecutrice nel Registro di Contabilità n. 1. L’importo complessivo delle stesse è pari a € 

2.763.740,64 I.V.A. esclusa. Nelle controdeduzioni espresse dalla DL, le riserve formalizzate 

dall’Impresa sono state giudicate non ammissibili e pertanto da respingere (escluse due 

modeste attività effettivamente riconoscibili all’Impresa, d’importo complessivo pari a circa 

€ 7.000,00); 

- in data 18 aprile 2025, il RUP ha comunicato all’Impresa Esecutrice, il proprio parere 

conclusivo sulle riserve sopra indicate, ritenendo coerenti e motivate le controdeduzioni 

esposte dalla Direzione Lavori e considerando pertanto non ammissibili le riserve evidenziate 

dall’Impresa ad esclusione di 2 modeste lavorazioni riconoscibili a quest’ultima, di valore 

complessivo pari a circa € 7.000,00; 

- in data 17 giugno 2025 l’Impresa Esecutrice ha depositato uno specifico atto di citazione 

presso il Tribunale di Bologna contro la Stazione Appaltante e la Committenza (Arera), 

riguardante prevalentemente la valutazione delle riserve formulate il 3 aprile 2025. La prima 

udienza della vertenza è stata fissata per il 15 aprile 2026;  

- in data 23 luglio 2025, si è insediato il Collegio Consultivo Tecnico (CCT) più volte 

richiesto dall’Impresa e dalla DL, costituito da: ing. S. Salari nominato dal Provveditorato e 

avv. M. Ciani nominato dall’Impresa. I due membri sopra indicati hanno nominato Presidente 

del Collegio, il Magistrato della Corte dei Conti, avv. MV. Pozzato; 

- in data 9 settembre 2025, è stato emesso il SAL n. 1bis straordinario (Certificato di 

pagamento n. 3) per l’importo pari a € 179.483,67 IVA esclusa, riferito all’adeguamento dei 

prezzi di cui al SAL n. 1; 

- allo stato attuale, l’Impresa ha completato l’intervento strutturale riguardante il rinforzo dei 

nodi di congiunzione tra travi e pilastri di tutti i piani dello stabile e dato avvio alla 

realizzazione - previo adeguamento delle fondazioni esistenti - dei nuovi telai strutturali da 

realizzare per consentire il disaccoppiamento dei giunti sismici con l’istituto scolastico 

confinante. Ha inoltre proceduto all’applicazione del sistema anti-sfondellamento dei solai 

(previsto in variante). È infine in corso di ultimazione, la demolizione che ha riguardato i telai 

strutturali preesistenti di confine con il Liceo, attualmente sostituiti con i nuovi telai già 

realizzati. 

La Relazione illustrativa, come già evidenziato in sede di Rendiconto 2025, precisa, inoltre, 

che il personale con sede di lavoro a Milano ha al momento come unica sede fisica l’edificio 
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di piazza Cavour e le giornate in presenza verranno gestite, anche nel 2026, con il c.d. sistema 

dell’”hot desking”, alternando personale in telelavoro (smart working) e personale operante 

presso gli spazi lavorativi dell’edificio.  

A tal proposito, si osserva che le spese per i servizi di sorveglianza e di pulizia sono previste 

in diminuzione rispetto al 2025, “a seguito dei nuovi prezzari offerti in sede di gara dai 

partecipanti alla selezione di affidamento del servizio svolti nel 2025” (vedi Relazione, pag. 

22). 

Anche nell’esercizio 2026, l’Autorità dovrà ottemperare all’obbligo previsto dall’art. 1, 

comma 594, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive integrazioni e modificazioni, 

di versamento al Bilancio dello Stato, entro il 30 giugno 2025, di un importo pari a quanto 

dovuto nell’esercizio 2018 per effetto di diverse disposizioni di legge, maggiorato del 

10%. 

 

Aggiornamento della normativa sul trattamento giuridico ed economico del personale 

La Relazione al Bilancio di previsione (pagg. 4 e 5) dà conto dell’attività di confronto con le 

OO. SS. svolta nell’anno 2025 che ha consentito di proseguire nel complessivo 

aggiornamento della normativa sul trattamento giuridico ed economico del personale. 

Tale procedimento ha ulteriormente avvicinato il riallineamento alla disciplina già vigente 

presso l’Autorità Garante delle Concorrenza e del Mercato. 

Si segnala che l’“Ipotesi di accordo per la riforma dell’ordinamento delle carriere 

dell’autorità, nonché in materia di flexible benefits, trattamento di fine rapporto e piano 

sanitario” del 20 novembre 2024 non è stato ratificato da parte del Collegio dell’Autorità e, 

conseguentemente, la previsione al Bilancio 2025 è stata aggiornata con apposita Variazione 

di Bilancio nel corso dello stesso esercizio (v. Nota alla prima variazione di bilancio per 

l’esercizio 2025, pag. 1).  

 

Entrate 

Il totale delle ENTRATE, risultante dal Bilancio di previsione 2026, è pari a euro 

130.293.500,00 (previsione di cassa: euro 124.743.500,00). 

L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione è pari a euro 3.500.000,00, così composto: 

 

Utilizzo avanzo di amministrazione 
VOCE Prev. 2025 Variazione Prev. 2026 

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

9.000.000,00 5.500.000,00) 3.500.000,000 

 

In fase di prima previsione non risulta possibile, fino all’approvazione del Rendiconto 

consuntivo, iscrivere fra le entrate l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione presunto degli 

anni precedenti e/o applicazione di quote di avanzo accantonato e vincolato. L’eccezione a 

tale disposizione è rappresentata dal possibile utilizzo, solamente per il primo esercizio e non 

quindi su base triennale, della quota di avanzo vincolato per la liquidazione nell’anno di 

riferimento del trattamento di quiescenza al personale dipendente. 

L’importo previsto per l’esercizio 2026 è attualmente stimato in euro 3.500.000,00 ed è 

comprensivo sia delle rate di indennità di fine rapporto da liquidare al personale cessato nel 

corso dell’anno, sia delle eventuali richieste di “prestiti garantiti dall’IFR e anticipazioni IFR” 

così come definiti e regolamentati da apposito accordo in materia con le parti sindacali.  

La voce di spesa U.1.04.01.01.002 “Trasferimenti correnti a Famiglie - Liquidazioni per fine 

rapporto di lavoro erogate direttamente dal datore di lavoro”, di pari importo, trova infatti 

piena copertura finanziaria dall’utilizzo dell’avanzo di amministrazione.  

La Relazione al bilancio di previsione precisa che sarà possibile, ai sensi della normativa 

vigente, applicare la quota di avanzo vincolato per le spese di ristrutturazione dell’immobile 
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di corso di Porta Vittoria a Milano per i primi mesi dell’anno 2026, allo stato valutata in euro 

8.000.000,00, quale Stati Avanzamento Lavori (SAL).  

Successivamente, nel corso dell’esercizio, potrà essere utilizzata un’ulteriore quota di avanzo 

vincolato per i prevedibili e ulteriori SAL. 

Come per il precedente esercizio, fino al momento di una variazione di bilancio, prevista per 

il mese di maggio 2026, il citato anticipo dovuto di euro 8.000.000,00 trova copertura nel 

contributo a carico dei soggetti esercenti. 

Il Collegio rileva la correttezza di questa impostazione contabile, tenuto conto che l'utilizzo 

dell'avanzo di amministrazione presunto è consentito, in base ai principi contabili, solo in 

presenza di avanzo vincolato e a fronte di necessità indifferibili. Viceversa, l'avanzo di 

amministrazione deve essere applicato successivamente all'approvazione del rendiconto, 

sempre per spese straordinarie. Come evidenziato dalla sentenza n. 70/2012 della Corte 

costituzionale, non è conforme ai precetti dell'art. 81, quarto comma, della Costituzione 

realizzare il pareggio di bilancio in sede preventiva, attraverso l'utilizzo dell'avanzo di 

amministrazione non accertato e verificato a seguito della procedura di approvazione del 

bilancio consuntivo dell'esercizio precedente. In sede di approvazione del bilancio di 

previsione, e con successive variazioni di bilancio, è consentito soltanto l'utilizzo della quota 

del risultato di amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati, e dalle somme 

accantonate risultanti dall'ultimo consuntivo approvato. 

 

Entrate 
VOCE Prev. 2025 Variazione Prev. 2025 

Entrate correnti di 

natura trib.,contrib. 

e pereq. 

90.976.586,90 11.970.913,10 102.947.500,00 

Trasferimenti 

correnti 

400.000,00 1.600.000.00 2.000.000,00 

Entrate 

extratributarie 

66.000,00 0 66.000,00 

Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro 

21.780.000,00 0 21.780.000,00 

TOTALE 113.222.586,90 13.570.913,10 126.793.500,00 

 

Per quanto riguarda le “Entrate correnti di natura tributaria”, pari a euro 102.947.500,00, la 

voce è formata dai contributi da parte dei soggetti regolati – di cui si è già detto (v. supra) – 

e da euro 1.000.000,00 derivanti da attività di recupero di contributi non versati negli anni 

precedenti.  

La voce “Entrate per conto terzi e partite di giro” è costituita da ritenute fiscali e contributive 

che l’Autorità effettua e che deve riversare all’Erario, nonché dal rimborso di fondi economali 

e carte aziendali e da altre entrate per partite di giro diverse.  

Tale voce trova corrispondenza con la analoga voce di Uscita, di pari importo (v. 

U.7.00.00.00.000).  

 

Totale Entrate generale (comprensivo dell’utilizzo Avanzo di amministrazione) 
 Prev. 2025 Variazione Prev. 2026 

Entrate 113.222.586,90 13.570.913,10 126.793.500,00 

Avanzo 9.000.000,00 5.500.000,00) 3.500.000,000 

TOTALE 122.222.586,90 8.070.913,10 130.293.500,00 

 

Uscite 
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Il totale delle USCITE risultante dal Bilancio di previsione 2026 (euro 130.293.500,00) è così 

composto: 

 

Totale Uscite 
VOCE Prev. 2025 Variazione Prev. 2026 

Spese correnti 91.677.586,90 7.070.913,10 98.748.500,00 

Spese in conto 

capitale 

8.765.000,00 1.000.000,00 9.765.000,00 

Uscite per conto 

terzi e partite di 

giro 

21.780.000,00 0 21.780.000,00 

TOTALE 122.222.586,90 8.070.913,10 130.293.500,00 

 

A fronte di Uscite totali pari a euro 130.293.500,00 il Bilancio di previsione segna una 

previsione di cassa di euro 121.308.822,69. 

Le voci di spesa più significative riguardano, come si è già detto nell’ambito delle 

“Considerazioni generali”: 

- i costi per il personale per retribuzioni lorde (euro 45.925.000,00), per contributi sociali 

a carico dell’Ente (pari a euro 12.700.000,00) e per contributi sociali figurativi (euro 

6.400.000,00, comprensive di indennità di fine rapporto e assegni familiari), il cui totale 

rappresenta circa il 70% dell’importo complessivo delle spese correnti (sul punto, si rinvia 

al paragrafo “Considerazioni generali”); tali costi non comprendono quelli per Organi e 

incarichi istituzionali (Collegio dell’Autorità, Collegio degli organi di revisione e 

controllo, che sono inclusi negli Acquisti di servizi) e per l’IRAP afferente agli Organi, 

al personale dipendente e comandato e ai collaboratori occasionali; 

- le spese per servizi informatici e di telecomunicazione (euro 7.225.000,00, in aumento di 

circa euro 3.410.000,00 rispetto al 2025); 

- le spese per “Utilizzo di beni di terzi” (in particolare, locazione di immobili), pari a euro 

3.309.000,00.  

 

Spese per servizi informatici 

Le spese per servizi informatici costituiscono una componente rilevante del bilancio dell’Autorità e 

riguardano il potenziamento, lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi web-based, inclusi 

servizi di reingegnerizzazione, manutenzione, hosting, assistenza all’utenza e gestione documentale, 

nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica. Tali interventi sono finalizzati anche a garantire 

trasparenza informativa e strumenti di tutela per i consumatori nei mercati energetici liberalizzati. 

La voce di costo registra un incremento complessivo di 3,4 milioni di euro, dovuto all’aumento dei 

valori a base d’asta della nuova gara rispetto al precedente affidamento del 2020, in conseguenza 

dell’aumento dei costi delle materie prime, dei servizi professionali e delle tecnologie digitali, 

aggravato dalla pandemia, dalle difficoltà nelle catene di approvvigionamento e dalla scarsità di 

personale qualificato. 

A tal proposito, in occasione dell’ultima verifica di cassa, il Collegio ha chiesto alcune precisazioni 

in merito all’incremento dei costi per servizi informatici. La competente Direzione ha fornito le 

richieste precisazioni con nota del 20 novembre 2025, la quale espone le motivazioni alla base 

dell’avvio di una nuova procedura di gara europea per l’affidamento dei servizi applicativi e 

infrastrutturali dei sistemi web-based dell’Autorità, evidenziando il rilevante incremento dei valori 

posti a base d’asta rispetto alla gara del 2020. 

L’aumento, secondo quanto esposto, è riconducibile all’ampliamento delle funzioni dell’Autorità, in 

particolare all’estensione della regolazione al settore dei rifiuti, al conseguente incremento della 

complessità dei sistemi informativi e al forte aumento delle risorse necessarie per i servizi di sviluppo, 

manutenzione e help desk regolatorio. 
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Incidono inoltre l’aumento generalizzato dei costi dei servizi ICT e professionali intervenuto dal 

2020, la migrazione degli applicativi in ambiente cloud e la necessità di avviare un intervento 

straordinario di modernizzazione tecnologica delle applicazioni, ormai obsolete. 

Sono previsti anche maggiori oneri una tantum per il rafforzamento della fase di presa in carico in 

caso di cambio fornitore, finalizzati a garantire la continuità e la qualità del servizio. 

A parziale compensazione, la nuova gara esclude i costi dell’infrastruttura cloud, che saranno 

sostenuti direttamente dall’Autorità tramite convenzioni Consip. 

Il valore annuale posto a base di gara risulta pertanto significativamente superiore a quello del 2020, 

in ragione della diversa durata contrattuale, dell’evoluzione del perimetro dei servizi e dell’aumentata 

complessità operativa 

Una quota dei costi di progettazione ICT, pari a 1,3 milioni di euro, è capitalizzata tra le spese in 

conto capitale, mentre parte delle spese è coperta da specifici finanziamenti esterni. 

 
 Voce di costo Bilancio di 

previsione 2025 
Variazione Bilancio di 

previsione 2026 

Servizi informatici e 
di telecomunicazioni 

U.1.03.02.19.000 3.815.000,00 3.410.000,00 7.225.000,00 

Gestione e 
manutenzione 
applicazioni 

U.1.03.02.19.001 85.000,00 10.000,00 95.000,00 

Assistenza all'utente 
e formazione 

U.1.03.02.19.002 0,00 0,00 0,00 

Servizi di rete per 
trasmissione dati e 
VoIP e relativa 
manutenzione 

U.1.03.02.19.004 165.000,00 0,00 165.000,00 

Servizi per i sistemi e 
relativa 
manutenzione 

U.1.03.02.19.005 40.000,00 1.640.000,00 1.680.000,00 

Servizi di gestione 
documentale 

U.1.03.02.19.007 175.000,00 (100.000,00) 75.000,00 

Servizi di 
monitoraggio della 
qualità dei servizi 

U.1.03.02.19.008 210.000,00 0,00 210.000,00 

Servizi per le 
postazioni di lavoro e 
relativa 
manutenzione 

U.1.03.02.19.009 0,00 0,00 0,00 

Servizi di consulenza 
e prestazioni 
professionali ICT 

U.1.03.02.19.010 3.140.000,00 1.680.000,00 5.000.000,00 

 

Spese per utilizzo di beni di terzi 

La classificazione del piano dei conti integrato prevede, anche in questo ambito, l’aggregazione 

di più tipologie di spesa in un’unica voce contabile. Dopo un lungo periodo in cui l’indice ISTAT 

di rivalutazione è rimasto nullo, a partire dal 2022 esso ha risentito della ripresa della dinamica 

inflattiva. In relazione ai canoni di locazione degli immobili, l’importo iscritto in bilancio risulta 

pertanto in aumento rispetto al 2025, al netto dei risparmi già considerati, in quanto non è stata 

prorogata la disposizione normativa che escludeva l’applicazione degli adeguamenti ISTAT ai 

contratti di locazione della Pubblica Amministrazione. 

Per quanto riguarda le altre voci di spesa, i costi per il noleggio di mezzi di trasporto restano 

invariati rispetto al 2025, essendo attivo esclusivamente il contratto relativo al veicolo a basso 

impatto ambientale in uso presso la sede di Milano. I costi per il noleggio di hardware sono invece 

previsti in aumento, in considerazione del rinnovo dei dispositivi informatici e dell’incremento 

della dotazione di personale. Le spese per licenze software commerciali registrano un lieve 
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decremento, in ragione di aggiornamenti e razionalizzazioni delle licenze in uso. Rimangono 

infine stabili i costi per il noleggio di impianti e macchinari, comprensivi dei canoni per il sistema 

di fotocopiatrici e stampanti di rete acquisiti tramite convenzioni Consip e delle spese per la rete 

di videoconferenza tra le sedi di Milano e Roma, finalizzata al contenimento dei costi di trasferta. 

 

 
 Voce di costo Bilancio di previsione 

2025 
Variazione Bilancio di previsione 

2026 

Utilizzo di beni di terzi U.1.03.02.07.000 3.270.000,00 39.000,00 3.309.000,00 

Locazione di beni 
immobili 

U.1.03.02.07.001 2.161.000,00 149.000,00 2.310.000,00 

Noleggi di mezzi di 
trasporto 

U.1.03.02.07.002 19.000,00 0,00 19.000,00 

Noleggi di hardware U.1.03.02.07.004 410.000,00 (20.000,00) 390.000,00 

Licenze d'uso per 
software 

U.1.03.02.07.006 530.000,00 (90.000,00) 440.000,00 

Noleggi di impianti e 
macchinari 

U.1.03.02.07.008 150.000,00 0,00 150.000,00 

 

Spese per Organi e incarichi istituzionali dell’amministrazione 

La voce di spesa comprende le indennità spettanti al Presidente e ai Componenti dell’Autorità 

nella composizione attuale, nonché i compensi e i rimborsi spese riconosciuti ai Garanti, al 

Collegio dei Revisori e agli altri organi di controllo. 

Il trattamento economico del Presidente e dei Componenti è disciplinato dalla legge n. 481 del 

1995, che demanda la sua determinazione a un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

In attuazione di tale previsione, il D.P.C.M. del 13 maggio 1998 ha equiparato le relative 

indennità a quelle previste per il Presidente e i giudici della Corte costituzionale. 

Successivamente, la normativa introdotta a partire dal 2011 ha fissato un limite massimo agli 

emolumenti corrisposti nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, individuando 

prima come parametro di riferimento il trattamento del Primo Presidente della Corte di 

Cassazione e, dal 2014, un tetto retributivo annuo complessivo pari a 240.000 euro lordi.  

Con la sentenza n. 135 del 2025, la Corte costituzionale ha tuttavia dichiarato illegittima la 

disposizione che fissava tale limite in misura fissa, ripristinando quale parametro di riferimento 

il trattamento economico onnicomprensivo del Primo Presidente della Corte di Cassazione per 

gli organi di vertice delle Autorità amministrative indipendenti. 

Alla luce di tale pronuncia, per l’anno 2026 l’Autorità ha ritenuto opportuno rideterminare e 

accantonare gli emolumenti dei componenti del Collegio secondo la disciplina previgente alla 

norma dichiarata incostituzionale. 

L’importo complessivo comprende inoltre i compensi, i rimborsi spese e la contribuzione 

obbligatoria per il Nucleo di valutazione, nella prevista composizione di tre membri, per un 

ammontare di 160 mila euro, nonché quelli spettanti al Presidente e ai due componenti del 

Collegio dei Revisori, pari a ulteriori 120 mila euro, determinati in applicazione del D.P.C.M. n. 

143 del 2022, che ha rideterminato i compensi degli organi di amministrazione e controllo in base 

alla classificazione dell’Ente. 

Si evidenzia infine che l’Autorità ha adottato un proprio Codice etico, applicabile agli organi, ai 

dipendenti e ai collaboratori, il cui monitoraggio è affidato a una personalità esterna indipendente 

che opera a titolo gratuito, con oneri limitati al solo rimborso spese. In assenza, nel piano dei 

conti armonizzato, di una specifica voce dedicata ai garanti, il relativo importo – pari a 5 mila 

euro esclusivamente a titolo di rimborso spese – è ricompreso nella voce relativa ai compensi 

degli organi di revisione e controllo. 

 
 Voce di costo Bilancio di 

previsione 2025 
Variazione Bilancio di previsione 

2026 
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Organi e incarichi 
istituzionali 
dell'amministrazione 

U.1.03.02.01.000 1.619.000,00 
 

90.000,00 1.709.000,00 
 

Organi istituzionali 
dell'amministrazione 
– Indennità 

U.1.03.02.01.001 1.346.000,00 
 

90.000.00 1.436.000,00 
 

Compensi agli organi 
istituzionali di 
revisione, di controllo 
ed altri incarichi 
istituzionali 
dell'amministrazione 

U.1.03.02.01.008 273.000,00 
 

0,00 
 

273.000,00 
 

Per quanto riguarda la restante quota delle Uscite, si segnalano, in termini di rilevanza 

relativa, le seguenti: 

 

Prestazioni professionali e specialistiche 
 Voce di costo Bilancio di previsione 

2025 
Variazione Bilancio di previsione 

2026 

Prestazioni 
professionali e 
specialistiche 

U.1.03.02.11.000 2.089.000,00 
 

20.000,00 2.109.000,00 
 

Interpretariato e 
traduzioni 

U.1.03.02.11.001 80.000,00 0,00 80.000,00 

Prestazioni di natura 
contabile, tributaria e 
del lavoro 

U.1.03.02.11.008 160.000,00 20.000,00 180.000,00 

Prestazioni tecnico-
scientifiche 

U.1.03.02.11.009 210.000,00 0.00 210.000,00 

Altre prestazioni 
professionali e 
specialistiche n.a.c. 

U.1.03.02.11.999 1.639.000,00 00,00 1.639.000,00 

 

Le prestazioni professionali e specialistiche, complessivamente in leggero incremento,  

comprendono i servizi di interpretariato e traduzioni, le prestazioni di natura contabile, 

tributaria e del lavoro, le prestazioni tecnico-scientifiche e altre prestazioni professionali e 

specialistiche di natura fortemente tecnica con soggetti aventi natura giuridica (usualmente 

con primari atenei italiani) su temi particolarmente complessi indispensabili per assicurare 

l’attività di regolazione istituzionalmente affidata all’Autorità.  

Le consulenze vere e proprie sono allocate in una diversa voce e la spesa ad esse relative, pari 

a quella prevista per l’esercizio precedente, è di euro 44.500,00. 

 

Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta 
 Voce di costo Bilancio di previsione 

2025 
Variazione Bilancio di previsione 

2026 

Organizzazione 
eventi, pubblicità e 
servizi trasferta 

U.1.03.02.02.000 1.580.000,00 
 

(175.000,00) 1.405.000,00 
 

Rimborso per 
viaggio e trasloco 

U.1.03.02.02.001 475.000,00 
 

25.000,00 500.000,00 
 

Indennità di 
missione e di 
trasferta 

U.1.03.02.02.002 25.000,00 
 

0,00 25.000,00 
 

Pubblicità U.1.03.02.02.004 500.000,00 
 

150.000,00 650.000,00 
 

Organizzazione e 
partecipazione a 
manifestazioni e 
convegni 

U.1.03.02.02.005 580.000,00 
 

(350.000,00) 230.000,00 
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In relazione a tali voci di spesa, in diminuzione rispetto all’anno precedente, la Relazione 

illustrativa al Bilancio di previsione precisa che l’incremento registrato alla voce 

“pubblicità” è dovuto essenzialmente alla contrattualizzazione di campagne informative 

inerenti all’attività istituzionale finalizzata all’informazione ed alla tutela dei consumatori 

e degli utenti. L’importo stanziato di 650 mila euro rispecchia il valore della gara già 

aggiudicata e la proroga dei servizi in corso d’anno. 

 

Utenze e canoni 

 Voce di costo Bilancio di previsione 
2025 

Variazione Bilancio di previsione 
2026 

Utenze e 
canoni 

U.1.03.02.05.000 931.000,00 45.000,00 976.000,00 

Telefonia fissa U.1.03.02.05.001 205.000.00 0,00 205.000,00 

Telefonia 
mobile 

U.1.03.02.05.002 85.000,00 50.000,00 135.000,00 

Accesso a 
banche dati e a 
pubblicazioni on 
line 

U.1.03.02.05.003 410.000,00 0,00 410.000,00 

Energia 
elettrica 

U.1.03.02.05.004 180.000,00 
 

0,00 180.000,00 

Acqua U.1.03.02.05.005 15.000,00 0,00 15.000,00 

Gas U.1.03.02.05.006 11.000,00 0,00 11.000,00 
 

Spese di 
condominio 

U.1.03.02.05.007 25.000,00 
 

(5.000,00) 20.000,00 

Utenze e canoni 
per altri servizi 
n.a.c. 

U.1.03.02.05.999 0,00 0,00 0,00 

 

Servizi ausiliari 

 Voce di costo Bilancio di previsione 
2025 

Variazione Bilancio di previsione 
2026 

Servizi ausiliari per il 
funzionamento dell'ente 

U.1.03.02.13.000 961.000,00 (86.000,00) 875.000,00 

Servizi di sorveglianza, e 
custodia e accoglienza 

U.1.03.02.13.001 450.000,00 (30.000,00) 420.000,00 

Servizi di pulizia e 
lavanderia 

U.1.03.02.13.002 436.000,00 (36.000,00) 400.000,00 

Trasporti, traslochi e 
facchinaggio 

U.1.03.02.13.003 25.000,00 (20.000,00) 5.000,00 

Stampa e rilegatura U.1.03.02.13.004 50.000,00 0,00 50.000,00 

 
I servizi di sorveglianza e pulizia sono previsti in diminuzione “a seguito dei nuovi prezzari 

offerti in sede di gara dai partecipanti alla selezione di affidamento del servizio svolti nel 

2025”. 

 

 

 

Altri servizi (comprese le spese di rappresentanza) 

 Voce di costo Bilancio di previsione 
2025 

Variazione Bilancio di previsione 
2026 

Altri servizi U.1.03.02.99.000 610.000,00 0,00 610.000,00 
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Altre spese legali U.1.03.02.99.002 180.000,00 0,00 180.000,00 

Quote di associazioni U.1.03.02.99.003 415.000,00 0,00 415.000,00 

Servizi per attività di 
rappresentanza  

U.1.03.02.99.011 15.000,00 0,00 15.000,00 

 

Limiti di spesa 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, il totale della spesa 

per la categoria “Acquisto di beni e servizi”, come esattamente composta nel piano dei conti 

armonizzato, non può eccedere il valore medio sostenuto per le medesime finalità negli 

esercizi finanziari del triennio 2016-2018, così come risultante dai Rendiconti approvati dei 

rispettivi esercizi.  

Il comma 593 della stessa legge dispone che “il superamento del limite delle spese per 

acquisto di beni e servizi di cui al comma 591 è consentito in presenza di un corrispondente 

aumento dei ricavi o delle entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore relativo ai 

ricavi conseguiti o alle entrate accertate nell'esercizio 2018. L'aumento dei ricavi o delle 

entrate può essere utilizzato per l'incremento delle spese per beni e servizi entro il termine 

dell'esercizio successivo a quello di accertamento. Non concorrono alla quantificazione delle 

entrate o dei ricavi di cui al presente comma le risorse destinate alla spesa in conto capitale 

e quelle finalizzate o vincolate da norme di legge, ovvero da disposizioni dei soggetti 

finanziatori, a spese diverse dall'acquisizione di beni e servizi. Il superamento del limite di 

cui al comma 591 è altresì consentito per le spese per l'acquisto di beni e servizi del settore 

informatico finanziate con il PNRR, nonché, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 

vigente, per l'acquisizione di servizi cloud infrastrutturali”. 

In relazione a tale disposto normativo, la Relazione illustrativa al Bilancio di previsione, 

precisa quanto segue: 

- la spesa massima risultante dalla media 2016-2018 per “Acquisto di beni e servizi” risulta 

pari a euro 14.100.000 circa.  

- il Rendiconto dell’esercizio 2018 ha evidenziato entrate pari a euro 75.505.848,01; 

- le entrate (ricavi) iscritte nel bilancio 2026, esclusi i recuperi per contributi non versati (euro 

1.000.000,00), ammontano a 101,94 milioni (vedi pag. 8 della Relazione al Bilancio) che in 

sede di prima variazione diminuiranno, come già accennato, per l’utilizzo del Fondo 

ristrutturazione immobile. 

Inoltre, il superamento del limite di cui al comma 591 è altresì consentito per le spese per 

l'acquisto di beni e servizi nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, per 

l'acquisizione di servizi Cloud infrastrutturali, quantificate nel presente bilancio a circa 1,29 

milioni di euro. 

Pertanto, risultando la spesa informatica all’interno della categoria beni e servizi, ed essendo 

tale spesa imprescindibile, così come già avvenuto per gli esercizi precedenti, è richiesta una 

deroga temporanea al limite di spesa per acquisto di beni e servizi così come risultante dalla 

media 2016-2018, appartenente a diversa situazione politico-economica, e anche alla luce 

delle maggiori entrate previste rispetto all’esercizio 2018.   

La Relazione al bilancio di previsione precisa, peraltro, che la deroga non riguarda le spese 

informatiche, il cui limite di spesa è stato abolito con D.L. 77/2021, ma appunto il limite per 

acquisto di beni e servizi, al cui interno comunque ricade la spesa informatica e che 

all’importo complessivo di 19,35 milioni di euro per “Acquisto di beni e servizi” concorre 

per 1,71 milioni di euro la spesa per i compensi agli organi istituzionali. 

 

Considerazioni e valutazioni del Collegio dei Revisori 

Tutto quanto sopra premesso, l'Organo di revisione: 
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- richiamati i principi contabili generali dell'annualità; dell'unità; dell'universalità; 

dell'integrità; della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità; della 

significatività e rilevanza; della flessibilità; della congruità; della prudenza; della 

coerenza; della continuità e della costanza; della comparabilità e della verificabilità; 

della neutralità; della pubblicità; dell'equilibrio di bilancio; della competenza 

finanziaria; della prevalenza della sostanza sulla forma; 

- esaminate le risultanze di bilancio e l'analisi di trend della spesa e dell'entrata; 

- preso atto che gli aggregati contabili del bilancio in esame risultano in equilibrio, 

 

esprime apprezzamento per lo sforzo compiuto dall'Amministrazione e dall'Unità 

Contabilità per giungere ad una impostazione di Bilancio su base triennale di competenza. 

Si rileva che anche quest'anno i settori energia e gas contribuiscono in misura più che 

proporzionale ai costi dell'attività istituzionale, mentre i settori idrico e rifiuti 

contribuiscono in misura meno che proporzionale.  

Come già rappresentato nella Relazione dell'anno precedente, le procedure di riscossione 

comportano un flusso di cassa per l'Autorità concentrato negli ultimi mesi dell'anno, 

anche se l'ente non sembra subirne più di tanto gli effetti, grazie all'utilizzo dei fondi di 

riserva di cassa, in particolare del fondo compensazione entrate.  

Pur riguardando più la gestione che la previsione, si reputa utile procedere, in corso 

d'anno, all'accertamento dell'entrata in conto competenza sulla base del presupposto 

giuridico a monte, mediante puntuale individuazione di tutti i soggetti regolati, nel 

rispetto dei principi contabili e della normativa che, infatti, dispone che l'accertamento 

costituisce la fase dell'entrata attraverso la quale sono verificati e attestati, dal soggetto 

cui è affidata la gestione, la ragione del credito, il titolo giuridico che supporta il credito, 

l'individuazione del soggetto debitore, l'ammontare del credito e la relativa scadenza. 

Per quanto riguarda la sede di Milano, corso di Porta Vittoria (di proprietà dell’Autorità), il 

Collegio, nel corso dell’ultima verifica di cassa, ha richiesto, come già detto e riportato sopra, 

un aggiornamento dello Stato dei lavori, fornito con nota del 20 novembre 2025, che ha 

ricostruito in forma cronologica i principali eventi tecnico-amministrativi intercorsi 

dall’avvio dell’appalto. 

In relazione a quanto rappresentato nella nota, si rileva come il procedimento esecutivo sia stato 

caratterizzato da significative criticità operative e da ritardi imputabili a diverse circostanze 

emerse nel corso dell’esecuzione. 

Alla luce della rilevanza strategica dell’intervento e dell’interesse dell’Autorità a garantire il 

completamento delle opere nei tempi aggiornati e approvati, si raccomanda di porre in essere tutte 

le iniziative ritenute opportune e consentite dall’ordinamento, nell’ambito delle competenze della 

Stazione Appaltante, del RUP e della Direzione Lavori, al fine di assicurare il regolare e 

tempestivo avanzamento delle lavorazioni e di prevenire ulteriori slittamenti del 

cronoprogramma. 

Resta ferma l’esigenza di un costante monitoraggio dell’esecuzione contrattuale e 

dell’adempimento degli obblighi assunti dall’Impresa, anche alla luce del contenzioso e delle 

procedure consultive in corso 

Relativamente alle misure di contenimento della spesa, si rinvia a quanto osservato in 

relazione alle spese. 

 

Conclusioni 

L'Organo di revisione esprime le seguenti raccomandazioni: 

 

a) censire tutti i soggetti regolati per ogni settore e seguire costantemente l'evoluzione 
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dei relativi versamenti in base al dovuto;  

b) potenziare l'analisi contabile, in competenza finanziaria e in competenza 

economica, relativa ai settori energia, gas, idrico e rifiuti, al fine di migliorare 

l'equilibrio economico finanziario generale e di settore; 

c) monitorare costantemente gli equilibri di competenza e di cassa e monitorare 

l’applicazione del nuovo trattamento giuridico ed economico; 

d) porre in essere ogni utile iniziativa amministrativa e gestionale per completare i 

lavori di ristrutturazione dell'immobile di C.so di Porta Vittoria, al fine di 

dismettere in tempi rapidi l'immobile in locazione di Piazza Cavour. 

 

In sintesi, l'Organo di revisione prende atto che nello schema di bilancio di previsione 2026 

il totale delle entrate previste copre i   fabbisogni di funzionamento dell'ente, evidenziati negli 

stanziamenti di spesa. 

 

A conclusione di quanto precede, l'Organo di revisione esprime il proprio PARERE 

FAVOREVOLE all'ulteriore corso del provvedimento recante il Bilancio di previsione per 

l'esercizio 1^ gennaio - 31 dicembre 2026 e pluriennale per il triennio 2026 - 2028. 

 

 

Roma, 15 dicembre 2025 

Firmato 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Cons. Alberto Stancanelli 

Dott. Domenico Iannotta 

Dott. Roberto Fanelli 


